






Piano Nazionale Integrato 2015 - 2019

1. Alimenti
� Acque Potabili e Minerali
� Importazioni e Scambi
� Qualità Merceologica
� Sicurezza e Nutrizione

2. Mangimi
� Igiene e Sicurezza
� Importazioni
� Qualità merceologica

3. Sanità Animale
� Anagrafe
� Farmaco Veterinario
� Importazioni e Scambi
� Malattie Infettive
� Riproduzione

4. Benessere Animale

5. Sanità delle Piante
� Controlli sul Territorio
� Esportazioni
� Importazioni
� Prodotti Fitosanitari

6. Attività Trasversali
� Allerta
� Ambiente
� Sottoprodotti
� Zoonosi





Approccio olistico che guarda 

alla salute in termini globali

Approccio olistico teso alla 

prevenzione delle epidemie e al 

mantenimento della integrità 

degli ecosistemi a beneficio 

dell’uomo, degli animali e della 

biodiversità 

Lo sforzo congiunto di più 

discipline a livello locale, 

nazionale e globale per il 

raggiungimento di una salute 

ottimale delle persone, degli 

animali e dell’ambiente
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La recente descrizione di un nuovo meccanismo di resistenza trasferibile alla colistina, mediato 

dal gene mcr-1 è motivo di notevole preoccupazione dato il ruolo “salvavita” che la colistina ha 

recentemente acquisito per il trattamento delle infezioni da batteri Gram-negativi 

ultraresistenti (es. Klebsiella pneumoniae produttrice di carbapenemasi). Ceppi di E. coli 

portatori di questo determinante di resistenza, sia di origine clinica che animale, sono stati già 

trovati anche in Italia. La nuova descrizione conferma l'estrema attenzione con la quale occorre 

monitorare l'evoluzione genetica di quei batteri che possono costituire una grave minaccia per 

la salute dei pazienti ricoverati.





L’Agenzia europea per la 

regolamentazione sui medicinali (EMA) 

ha fissato una soglia per l’uso agricolo 

della colistina che dovrebbe essere limitata 

ad un massimo di 5 mg per chilogrammo 

per il bestiame, onde evitare la pericolosa 

diffusione della resistenza batterica al 

farmaco, verificatasi lo scorso anno.









Forme farmaceutiche:

Premiscele, polvere, 

soluzioni orali

Impiego massivo per via 

orale in terapie di gruppo



Riduzione in 3-4 anni degli 

attuali volumi di vendita di 

polimixine/colistina del 

65% fino a livelli target di 5 

mg/PCU e livelli 

desiderabili di 1 mg/PCU

In Italia livelli attuali di 25 

mg/PCU





metafilassi

metafilassi: medicazione di massa di 

animali volta a curare gli esemplari malati 

degli allevamenti prevenendo le infezioni 

nei capi sani;

Il termine «metafilassi» si riferisce alla 

somministrazione contemporanea del 

prodotto ad un gruppo di animali a 

contatto, clinicamente sani (ma 

presumibilmente infetti), per impedire loro 

di sviluppare sintomi clinici e prevenire 

l’ulteriore diffusione della malattia.



metafilassi

� La metafilassi antimicrobica va prescritta solo quando vi è una reale necessità di cure mediche.

� ridurre l'utilizzo degli antibiotici negli animali eliminando progressivamente l'uso a fini 

profilattici laddove i farmaci antibiotici vengono somministrati agli animali a fini preventivi, e 

riducendo al minimo la necessità di metafilassi, cioè di medicazione di massa di animali volta a 

curare gli esemplari malati degli allevamenti prevenendo le infezioni nei capi sani;

� Il termine «metafilassi» si riferisce alla somministrazione contemporanea del prodotto ad un 

gruppo di animali a contatto, clinicamente sani (ma presumibilmente infetti), per impedire loro 

di sviluppare sintomi clinici e prevenire l’ulteriore diffusione della malattia.

� Una richiesta di metafilassi dovrà sempre essere associata a una richiesta di trattamento 

(EMA/CVMP/414812/2011-Rev.1).

� La metafilassi antimicrobica non dovrebbe mai essere usata in sostituzione di buone prassi di 

gestione.



















Per contrastare la resistenza agli antibiotici bisogna trovare metodi più efficaci di quelli attuali ed evitare che questi 

farmaci, somministrati agli animali negli allevamenti, finiscano nelle acque e nel terreno. Per farlo, bisogna avere un 

approccio definito ‘One Health’ (una salute) dai ricercatori dell’Università di Buffalo, che hanno lanciato un appello 

affinché si ripensi tutto il sistema di smaltimento non solo delle filiere dell’allevamento, ma anche in quelle delle aziende

farmaceutiche, degli ospedali e delle acque reflue delle città.

L’invito nasce dai risultati di due diverse rilevazioni fatte dagli autori in due fattorie dello stato di New York, che adottano i 

due approcci considerati più moderni per trattare i letami. Nella prima, i cui risultati sono stati pubblicati su 

Environmental Pollution, è stata usata la digestione anaerobica avanzata, il cui scopo è produrre biogas dalla parte meno 

solida dei liquami. Il risultato è che gli antibiotici – in questo caso le tetracicline – migrano molto velocemente, prima della

separazione delle due componenti, verso la parte di letame più solida, che in genere non viene trattata e viene scaricata 

così com’è affinché funga da concime, oppure usata come base per le coltivazioni.













� Great Pacific Garbage Patch

� South Pacific Garbage Patch

� North Atlantic Garbage Patch

� South Atlantic Garbage Patch

� Indian Ocean Garbage Patch

� Arctic Garbage Patch







Le microplastiche nell'ambiente aiutano a diffondere la resistenza agli antibiotici e modificano le interazioni microbiche 



Grazie per l’attenzione


